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L'importante Seduta alla Camera >• Per la liberazione dei prigionier 
NOSTKO SERVIZIO TF.LEQBAFìCO 

Parlamento Italiano 
CAMKRA. OEI D E P U T A T I 

Seduta del giorno 6 maggio 
Presidenza del presidente VILLA 

Si apre la seduta alle 2,5. 
• Si svolgono alcune interrogazioni. 

Qtanturoo (ministro), rispondendo ad una 
iatórrogazlono deìl'on. Molmenti sali» Scuole 
Elementari, dica,: 

L'OD. Mpiraenti desidera sapere, se, ad evi­
tare polemiche, petizioni e proteste, noti creda 
epportuno dichi,irare esplicitamente se intonda 
0 no di appoggiare il disegno di legge ohe 
vuole l'avocazione delle scuole elementari co­
munali allo Stato. 

Osserva ohe la quistione è slata già solle­
vata con la proposta d'iniziativa del deputato 
Oottafavi e di altri suoi colleghi, i quali ap­
punto invocano l'avocazione delle scuote allo 
Stato. 

Il ministro dimostra quali ostacoli si frap­
pongano a questo accentramento della pub-

. blica istruzione, aggiuntovi il danno che il 
Co lune si disinteresserebbe dell' istruzione 
elementare. 

Mon è quindi disposto ad avocare le scuole 
elementari allo Stato. Però riconosce la ne­
cessità che eoa provvedimenti . opportuni si 
accresca l'ingerenza dello Stato neil' interesse 
delle scuole stesse e per la tutela dei mae­
stri. Di questi provvedimenti egli si preoccu­
perà seriamente [approvazioni). 

Molmenti replica : 
Anch'agli si mostra decisamente contrario 

alla legge di avocazione. li Governo è fatto 
per sostenere i diritti dei regnicoli non per 
invaderli, usurparli, assorbirli. La legge, com­
battuta dai più illustri pedagogisti, quali il 
Gabelli e il Villari, farebbe i raassti'i man-
clpii dei capricci della politica e toglierebbe 
effloacia all' insegnamento. 

Peraszi, ministro dei lavori pubblici ha la 
parola : 

Risponde agli onor. Agnini, Costa Andrea, 
Ferri e Marescalchi sulla sorveglianza del Go­
verno per impedire alle Compagnie ferroviarie 
3 contìnui abusi a.danno dei personale, come 
si è recentemente verificato a Verona. I rap­
porti del Governo con le Compagnie s'on de­
terminali dalla legge sullo opere pubbliche. 
In questo sono indicate anche lo responsabi-
llt*, i doveri, le ore di occupazione, e il nu­
mero dei funzionarli di qualunque grado per 
l'esercizio delle ferrovie. 11 Governo procu­
rerà che tatto queste clausole sieno perfetta­
mente osservate. Ignora il fatto speciale di 
Verona, ma ricorda ohe, parecchie circolari 
furono emanato dal suo predecessore per as­
sicurare la regolarità è la sicurezza dell'eser­
cizio. 

Perazzt riconosce la benemerenza dèi per-
, sonale ferroviario che merita tutta la consi­
derazione del Governo. Ed appunto perciò 
l'amministrazione,' come ha fatto in passato 
farà anche in avvenire, e cioò si interporrà a 
far sì che 1 lamenti giustifìeali sieno accolti 

. dalle Società, come è loro dovere. 
Branca, ministro delle finanze, ha la pa-

"'rola : 
Risponde all'interrogazione del deputato Mor-

pnrgo sul modi di accertamento seguiti dagli 
agenti dell'Imposto |:er la tassa di ricchezza 
mobile. Accenna ai sistemi ed ai modi con cui 
»i procede a questi aocfrtamènti, notando ohe, 
so inconvenienti si verificano, essi possono es­
sere tolti di mezzo dalle commissioni locali. 

Maglinni ha la parola; 
Vuol togliere fondamento alla voce ohe il 

mezzogiorno vagheggi una guerra d'espan­
sione in Afrìci. Presenta 11 seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, riaffei'raando la sua volonià 
contraria a qualunque illogiltiraa espansione, 
come a qualunque dannosa imprudenza, con­
fida che il governo d'Italia saprà H più pre-

^ sto possibile ad ilalianammxte l'isolvcro la 
questione africana. » 

>1. Lusmtto ha poi la parola: 
Paragona la situazione a quella verificatosi 

in Francia dopo la sconfitta di Langson. 

Dice ohe II ministero altuale si è occupato 
solo di svolare io colpa dol suo predecessore 
senza riuscirvi. Difenile il miniatoro caduto 
dall'accusa di aver incoraggiato una polìtica 
di espansione. Esssrnin solo prave orrore ha 
coraraos.fo, quello di aver mantnnuto al go­
verno doli' Eritrea il Baratieri - errore nel 
quale ebbe però complice la Camera. , 

Conclude, Spregando il governo dì uscire 
dallo stato di suggestione ipnotica in cui oggi 
si trova; di mutara tutti i prefetti o tutti i 
funzionari ohe vuole, ma di non dimenticare 
che ad Adua non fu sconfitto il ministero Cri- j 
spi, ma pur troppp fu sconfitta l'Italial j 

L'on. Macola pronunzia un disoorsoj che " 
fu assai attentamente ascoltato da tutta la • 
Camera, e ohe produsse viva Impressione. | 

Non possiamo, con nostro dispiacere, darne 
ohe un breve riassunto. \ 

Comincia col constatare e col deplorare otìo 
l'eccitamento dei primi giorni dopo la soon- i 
fitta di Adua (che l'oratore chiama il pili bru­
tale ritorno alla verità dura di situazioni ali­
mentate con illusioni e con menzogna) è stato 
circoscritto o troppo superficiale. L' oratore 
dice che, se si fosse ingannato sul sentimento 
del paese e se le sue parole destassero anzi 
sdegno, egli proverà a dimostrare la insolu­
bilità del problema militare, e afferma che la 
irapoasibllità conseguente di vendicare losohiaffo 
ricevuto,'costituisce la colpa più grave dai 
caduti, perchè adagia il paese in uno stato di 
rassegnazione passiva e demoralizzatrice (ap­
provazioni). 

Si diffonde sulla probabilità di successo at­
taccando di nuovo il nemico dal Tigre, ed af­
ferma ohe l'impresa non poti-ebba riuscire. 

Crede che aoi dovremmo mobilizzare l.M,000 
uomini, — grave condizione questa, perchè 
ci obbliga a richiamare tre o quattro classi, 
con gravissimo turbamento di interessi. 

Esamina le difficoltà enormi della guerra 
nel Tigre. 

L'oratore poi si chiede, se, superate pure 
tutte queste difficoltà, si è pensalo alia esi­
genza suprema di avere urtioiali esperti e co­
noscitori dei luoghi, mentre quelli che coman­
davano gli ascari e per i quali l'oratore trova 
parole caldo e affettuose, sono ormai morti, 
ne è facile sostituirli almeno per un osrto nu­
mero di anni. 

Poi ammettendo, che anche su questo si 
abbia potuto sorpassare, e che il grosso del 
corpo di spedizione arrivi nel cuore del paese 
nemico; altro due eventualità si presente­
ranno: 0 il nemico si crederà più forte, e 
quando si crede tale lo è, e ci attaccherà ; o 
si crederà più debole, e si ritirerà aspettando 
ohe a risorse consumate si riprenda la via del 
ritorno. (Commenti). 

L'oratore fa notare però, come vi sia un' 
altra spaventosa eventualità, quella che la 
guerra scoppi in Europa, mentre noi siamo 
impegnati così lontano col flore dell'esercito, 
facendo ,forse il gioco dalla Russia o della 
Francia, congiurate ai nostri danni f'Bene). 

Nel momento attuale è parso all'oratore 
più utile strappare le generose illusioni di 
una guerra, che poteva lusingare l'orgoglio 
nizionale, ma minacciare anche l'esistenza 
del paese. Sgombrato cosi il terreno da que­
sta preoccupazione, si presenta il quesito del 
presente. Potrebbe il goveruo far rioccupare 
Macallè per dare soddisfazione alle armi ? Di­
mostra che non si potrebbe, per difilcoltà lo­
cali ; par altro difflooltà sia pare temporanee, 
non si potrebbe tenere Adigrat. 

L'oratore dichiara di aver finito, non vo­
lendo trattare delle responsabilità politiche, 
questione serbala agli uomini maggiori della 
Ojmara. Si limita a qualche osservazìotie. 
Trova ohe il Orispi non abbia commesso gra­
ve delitto, impegnandosi nella guerra con o 
senza il placet dei Parlamento, perchè, ; date 
le tendenze degli uomini e dei tempi, un go­
verno deve a un certo momento assumere 
sopra di sé qualunque responsabilità, e agire, 
a patto ohe si sia sicuri del successo dell'im­
presa, se inzlata con aiti criteri! di Stato 
fBaneJ, 

L'oratoro termina col dire ohe 11 paese è 
stato vittima di una inoscusabile, di una in­
concepibile insufficienza polìtica e militare. 
E passeranno molti o cooìti anni ancora, e 
dovremo atloudere nel raccoglimento e nella 
prdparazione altre vicemio, prima di dimo-

trare al mondo, che ii'i COM limitala stima 
e cosi .learsa .«ìmpatiij for noi, che, malgrado 
l'opera doi suoi uomini dì jioverno, l'Italia 
non è conipletìimotìte frolla o imbecillita fBe-
ne, Oravù ajiprotaiìon! iimeriHiJ. 

Succede poi un vivace scambio di parole 
circa l'inopportunità dofia pubblicazione dì 
corti dispacci nel Uhro Verde, e circa la 
modificazione arbitraria di alcuni altri. Al di­
battito prende parta broveaiento anche Orispi. 

La seduta è levata,alle ore 6.35. 

Pei nostri prigionieri 
• IN A F R I C A 

Ouerra d'Afriea • 
m —'— ' 

Ancora della pace 
(A. L.) Roma, 6 
Notizie di fonte inglese recano ohe Menelicit, 

indotto da Maliounen e da altri Ras, si acoon-
cierà a far la pace coli' Italia. 

Il colonnello Slade è incaricato di fare da 
intermediario a nomo del governo inglese. 
Egli partirà ano di questi giorni da Adigrat 
per Asoiangfai. Menolick, informato dell'arrivo 
di Slade, gli avrebbe già mandalo un salva­
condotto. 

R a s Mangascià e Sa lsa 
(A. L.) Soma, 6 
Ras Mangascià, portandosi ad Adigrat, ha 

lasciato il maggiore Salsa sull'Amba Sion, cu­
stodito da un certo numero di tigrini armati. 

Salsa è dunque realmente prigioniero di 
Mangascià. 

Paganini ad Adua 
(A. L.). Roma, 6 ' 
Il colonnello Paganini è arrivato il 4 cor­

rente ad Adua, cioè nel giorno stesso in cui 
Bahlisaera arrivò ad, Adigrat. 

Il corpo del colonnello Paganini si aarebbo 
già messo in marcia per Entisciò, affine di 
coDgiuugersi col corpo operante nell'Agame. 

I nostri prigionieri ad Adua sarebbero già 
stati avviati in parte ad Adi-Ugri, mentre gli 
altri accompagnerebbero Paganini ad Entisciò. 

Una carovana por Cassala 
(A. L.) Ror/ia, 8 

EAICeren si sta formando una carovana di 
1000 camelli per trasportare viveri a Kassala. 

Piccoli scontri 
(A. L.) Roma, 6 
Le bande comandate dai tenente Sapelii, 

incaricate di marciare sul fianco destro del 
corpo principale," sostennero diversi piccoli 
scontri coi ribelli, sempre con esito fortuna­
tissimo e con perdite minime. 

Anche le truppe lasciate nelle retrovie 
baniio avuto piccoli scontri. Diversi ribelli, 
fatti prigionieri, vennero fucilati. 

H iovto dì Adigrat 
(A. L.) Roma, e 
II generale Baldissera venne informato dal 

maggiore Preslinari ohe il presidio di Adigrat 
poteva ancora resistere un paio di settimane. 
L'acqua nella cinta fortificata era ancora ab­
bondante. 
Guglielmo si telicita per la l iberazione 

di Adigrat 
(A. L.) , Roma, 6 
L'imperatore di Germania lia mandato un 

telegramma al Re, falìoitandosi per la libera­
zione, di Adigrat. 

S. M. Il Re ha, a sua volta, telegrafato al 
generale Balillssora. 

Nel campo dei dervisci 
La guerra in famiglia 

La Stefani comunica da Roma 6 ; 
Uassaua, 6 

L'emiro Ahined Fadel è giunto a Suls Abu 
nel Ght'daref Porzione della sua cavalleria si 
è diretta ad Ondurinau. Noi campo dei der­
visci si parla molto del ribelle Dale, che mi­
nacci» Bl .Obeid ne! Darfur. Osman Bigma è 
sempre fermo ad Adarainar. » 

Munizioni e quadrupedi in arrivo 
y Uassaua, 6 
È giunto il piroscafo Archimede provo-

nienta da Napoli con munizioni, quadrupedi 
e provviste, 

UlOciall e provviste In v iagg io 
Suez, S 

Il piroscafo Iniziativa; proveniente da Na-
' poli ha proseguito per Slassaua con uffloisli 

e provvisti'. 

L'Italia Mtlitaro e Marina dico : 
TJn ooraitóio di gentil donno ha pubblicato 

il seguente manifesto: 
Noi ci rivolgiamo a voi, o Madri Italiane, 

e v' invitiamo a compiere un dovere di affet-
tucsa pietà verso i nostri figliuoli in Africa. 

Aiutiamo quegli infelici, aiutiamoli inviando 
loro, cori tutta sollecitudine, vestiti, danaro, 
viveri e quanto altro potrà raccogliere la 
pietà nazionale. 

Per quanto modesto possa essere il contri­
buto delle nostre forze, sia la nostra carita­
tevole missione animata da tale sentimento di 
alleviare i loro dolori, che essi sappiano che 
la patria non li dimentica nel loro martìrio 
più tormentoso della morte. 

Il valore dei figli d'Italia aia riconosoialtì e 
affermato dalia concordia nel. soccorrere I po­
veri prigionieri, concordia che Iddio , bene­
dirà. 

Un Comitato di signore, ispirato a questo 
sentimento di civile e religiosa carità, ha di­
sposto di accogliere sussidi di ogni genere, 
soccorsi u oggetti e in denaro, che saranno 
sollecitamente inviati por mezzo di Missio­
nari, che affronteranno disagi e pericoli per 
portare ai diapersi prigionieri, con la parola 
di Cristo, i sussidi e il saluto della patria ad­
dolorata. 

Il Comitato promotore 
Principessa RUFFO DI BAaNAKA. 
Contessa di SANTAPIORA 
Contessa PASOLINI 
Oonteasa ERSILIA LOVATELLI 

Donna LINA dei princ. CORSINI SFORZA 

—Auguriamo aiià nobile iniziativa il più 
splendido rì.suliato ; l 'Italia militare e ma­
rina fu uno dei primi giornali che sosten­
nero doversi tare per 1 prigionieri tutto il 
possibile indipenilentemento dallo trattative dì 
pace. 

Oapsnìe Sautal Salolè Emery 
Vedi quarta pagina 

Un incidente 
DELLE FESTE iUlLLENARIE D' UNGHERIA 

Che le feste commemorative dell'esistenza 
millenaria dell'Ungheria dovessero esser tur­
bate da qualche nota discorda ce l'aspeltava-
mo, poiché ad esse non potevano associarsi 
quelle nazionalità che si considerano tenute 
in posizione d'inferiorità rispetto alla stirpe 
magiara. Infatti se v'ebbero adesioni da parte 
di slavi e rumeni, v'ebbero anche proteste. 
Non credevamo, però, eli» dovessero susci­
tare incidenti internazionali. Puro il caso s'è 
dato. 

Per cagione d'un'antica bandiera serba che 
si deve portare processionalmente a Pest in­
sieme con molti altri emblemi slorìol, il Go­
verno di re Alessandro s'astenne dai farsi 
rappresentare alle feste, ma questa protesta 
ufficiale non parve sufficiente alla popolazione 
di Belgrado, la quale fece una dimostrazione 
cstile all'Ungheria, tirando sassi contro il 
consolato imperiale, bruciando una bandiera 
della vicina monarchia e tentaudo di irrom­
pere nel museo austro-uogarìoo per deva­
starlo. 

Il fatto non produsse grande sensazione a 
Pest e Vienna, ma il ministro Novakovic s'è 
affrettato a provonìro le rimostranze even­
tuali del conto Golachowskl, mandano al rap­
presentante d'Austria-Ungheria a Belgrado 
due note per esprimergli, nell'una, il suo di­
spiacere dell'accaduto ed annunziargli, nel­
l'altra, la destltuziono del Prefetto e dol Co­
mandante dalla gendarmeria e prometlerglì 
la punizione dei colpevoli dell' insulto ad una 
potenza amica. 

Le scuso del Novakovic chiudono l'inci­
dente, ma potrebbe avei'e una coda in Serbia, 
dove la posizione del ministero progressista è 
vacillante, ^i dice ohe rs Alessandro non ap­
provasse la decisione del Novakovic relativa 
alle faste ungheresi ed abbia altri motivi lìi 
ritirargli la sua fiducia (por esempio, il tallito 
suo matrimonio eoa una prinoipussa greca), 
cosicché, date anche le condizioni politiche di 
Serbia, una crisi ministeriale a Belgrado non 
deva essaru lontana. (Perseeeransa) 

LA CHIUSURA DELLA CONFERENM 
P E I H I K I T T I I Ì ' A U T » I t K 

Talegrafauo da Parigi, alla Gazzetta Pie­
montese. 

La Conferenza internazionale poi diritti 
d'autore è finita oggi con la firma e 1 i sigilli 
dei plenipotenziari dei vari Stati senzi diaous-
sione. 

X 
Questa Conferenza inauguratasi il 15 aprilo, 

durò 20 giorni fino al 4 maggio. 
La Conferenza tenne tre seduto solenni a 

plenarie ; la prima fu la mattina del 15 in cu 
fu inaugurata coli' intervento del mlni'itro 
degli esteri Bourgeols e in cui deliberò l'or­
dine dei proprii lavori. 

La seconda seduta dalla Conferenza fa te­
nuta il 16 in cui furono latto e ammassa alla 
disoussionè le varie proposte dai delegati della 
13 Potenze unioniste. 

V ultima seduta della Conferenza fu tenuta 
il 1' maggio, venerdì scorso. In essa furono 
fatte alcune dichiarazioni e furono votate o 
approvate la modificazioni alla Convonzione 
di Berna dol 1886. Alla fine di questa ultima 
seduta intervenne per la chiusura li nuov<> 
ministro degli estari Hannotaux già succeduto 
al Bourgeois. Egli chiuse il Congresso con­
gratulandosi dei lavori compiuti e dol pro-
gi9<so fatto farà alla legislazione sulla pro­
prietà artistica e letteraria. 

Dopo la seduta di chiusura del 1' maggio, 
vi fu ancora la solenne riuniona d'oggi, m 
cui i plenipotenziari presentarono lo creden­
ziali a .apposero la firme a i sigilli aV'àUa 
addizionale di Parigi e alla Dichiarazione m-
tarpretativa votata dalla Conferenza. Mn n<"ii 
non vi furono più né disonssioni, n? voia-
Zfodf, né discorsi. I delegati delie vano Po­
tenze sì riunirono in Conferenza planaria so­
lamente per il voto sulle modificazioni da 
portare alla Convenziono di Berna. Ma i vari 
lavori di discussione e di compilazione dello 
modificazioni furono fatti dalla Commissione 
speciale e dalla Commissiono di redazione. 

La Commissione speoiale era composta dai 
delegati delle 13 Potenze unioniste o aderenti 
alla Convenzione di Berna, ma ogni nazione 
non aveva che un voto ; la altre delegazioni 
intervenute ad audiendum non avevano voto. 

Nella Commissione speciale si discussero & 
si modificarono o mutarono le proposta? dei 
ddlegati. Essa era preseduta dal preMdonte 
della Conferenza l'ex-ministro De Frcycmet. 
A questa Commissiona però non intervennero 
quasi mai 1 delegati diplomatici, ma sempre 
i delegati tecnici dalle Potenza «nion'sle. 

Oltre la Commissiono speciale era stata co­
stituita una Commissione di redazione, com­
posta dei delegati tecnici di sei Potenze : 
Francia (Lyon-Oaen e Benault), Germania 
(Reichardt e Dambaoh), Inghilterra (E. Ber-
gne), Italia (L. Roui), Be'glo (Borchgrave), 
Svizzera (Lardy) ; si aggiungeva il dott. Mo-
rfl, direttóre dall' uflicio oantrale di Berna. 

La Coiomissione di redazione aveva special-
mente l'incarico di discuterà e redigere lo 
formu'e delle deliberazioui prese dalia Oom-
missions specia'e e da- sottoporsi alla Confe­
renza plenaria. 

La Commissiono speciale tenne 8 sedute ; 
la Coinmiasioue di redazione ne tenne 6. Que­
ste 14 soiìute assai faticose e assai lunghe fu­
rono tenute appunto fra il 16 aprile e il 1-
magglo, cioè nei quindici giorni decorsi fra 
la seconda a l'ultima seduta planaria della 
Conferenza. 

Gii atti ohe registrano i rìsuKali daìia Con­
ferenza sono tre : Du Atto addizionate alla 
Convenzione di Berna - una BicMarazione 
interpretativa - a alcuni Voti emessi per 
l'avvenire della lagislaisiona sulla proprietà 
artistica 8 letteraria. 

L'̂ -Uto addizionale contiene la vera rasdi-
flcaziouì alla Convenzione di. Berna. Questo 
atto è firmato dai delegati dalia Francia, Ger­
mania, Inghilterra, Italia, Svizzera, Belgio, 
Spagna, Lussemburgo, Monaco, Montenegro, 
Haiti, Tunisia. 

La Norvegia aderì alla Convenziono il 13 
aprile, duo giorni prima della Coufeienj.ì, 
ma alla Confernuia dichiarò di uou pmor .ic-
Ct'ltara nessuna moditìcaiìono d<jlhi l'inven­
zione del 188(5. 



La Dtclfiarazione Intefprùtattm ai limita, 
a interpretare quali siano la formalità e le 
condizioni del paose d'origino por ottenere in 
protezione delle opera negli Slati unionisti -
che cosa ai intenda quando 8l parla di puh-
bUoazioni di opero artistiche o letterarie - e 
ohe cosa signiBohi adattamento o trasforma­
zioni di un' opera d'atto. 

Questa dichiarazióne è firmata dalia altro 
dodici Potenze meno che dall'Inghilterra'per-
chò par la siin legislazione interna devo ri­
motte-si finora al Tribunali. 

I voti non furono sottoscritti, ma Solamente 
«leliberati, 

X 
Sabato scorso l'on. Preyoinet offrì una son­

tuosa colazione al Restaurant Vqisin. 
Proycinot o Roiohartlt pronunciarono liel-

llssiroi brindisi e Doscamps disse versi brio 
slssimi in onoro dei convenuti alla Oooferenza. 

Badicali e governo 
il «lornalo Roma batta lo atesso chiodo, ohe 

nei giorni scorsi abbiamo battuto pm volle 
• anche noi. 

U Roma, dice.: 
«La Camera offre tutti i giorni all'osser-

, valore uno spettacolo ohe sarebbe o'irioso, Be 
non fosse sconfortante. Non v 'ò quasi seduta 
in cui un deputato, e,spasso fra 1 più repii-

, -tati rivolgendosi a taluno dei ministri non 
faccia clamorosamente pompa di principi fran­
camente repubblicani, e di socialismo rivolu­
zionario. Il presidente si scalmana a prote­
stare, ma II governo tace, non respinge; le 
ingiurie sanguinoso alle istituzioni, non di­
fende neppure la inviolabilità del Re, spesso 

. apertamente offesa.. La raRlone è nota: Quel 
radicale è.... l'alleato del Ministero ohe go­
verna.nel nome di S. M. il Re I 

Ora vi ha egli situazione più strana di 
questa? 

E notate che alla Camera chi ha, come [si 
suol dire, il verbo allo, la parola, insolente e 

;; rainacoiosa, è appunto il radicale. Quel par-, 
tito estremo opera come se: fosse padrone <l8lla 
Camera e del paese, e quando II Governo fa 

;,quaiohs atto poco spiegabile per i partiti co-
,iìstituzlcnali, subito il paese afTorma, che il Mi­

nistero ha agito, a quel modo perchè...- il tal 
deputato 0, radicale o repubblicano non ha 
voluto si agisse altrimenti. 

Porse l'opinione pubblica esagera, ma que­
st'opinione deiriutromìssione radicale-repub­
blicana nelle cose del governo esiste, e la sua 
esistenza basta di por sé a provara cbeilgo-
verno è per una via falsa, per una via che 

. eertamente non mette capo al prestigio del-
l'aulorità monarcliica in Italia. 

Noi non abbiamo nessun preconcetto con­
tro il Ministero Rudini, ed è appunto per 
questo che con dispiacere dobbiamo biasi­
marlo per essersi fatto, tanto più in questi 
tempi l'alleato, e qualche volta lo schiavo di 
uomini ohe tendono a discreditare , le istitu­
zioni, colpendole ad una ad una con una co­
stanza ohe dovrebbe impensierire. 

Una rottura coi partiti estremi, è in ogni 
caso, il primo dovere del Ministero; ma, è 

, anche al Ministero consigliato dal suo inte­
resse. 

Alla Camera vi sono molti incerti che altro 
non domandano sa non di prendere una .po­
sizione, e non la prendono appunto perchè 
rifuggono da certe alleanze ; mostruoso, anzi 
incestuose. Alla Camera vi sono raoltl depu­
tati ora oppositori, i quali nelle questioni di 
interesse generalo, ingrosserebbero le Ale mi­
nisteriali, il giorno ohe in quelle file non spie-
casse un po' troppo il rosso radioaie-repub-
bìicano. 

Questa mostruosa alleanza, riposa su com­
promessi anteriori all'avvento al potere del-
l'on. Rudini? Divenulo ministro, egli non può 
di fronte all'interesso pubblica, mantenerli. 

Riposa sulla guerra a Orispi.' 
Ma la guerra ad un uomo non costituisca 

un programma, anzi è la nagnzioue di ogni 
programma, e la politica d'odio fu sempre la 
più grande delle debolezze dei ministeri co­
stituzionali. . 

Non vediamo, alunque, una ragione che 
ginstiflohi l'anione di due partiti, dei quali 
l'uno deve sostenere la monarchie e farla a-
mare, e l'altro far pompa di principi antimo 
narohici tutti 1 giorni in Parlamento. 

Il distacco s'impone perchè deve porsi Hne 
ad uno spettacolo, ohe alle popolazioni è scuola 
di scetticismo e di poca fede delle, istituzioni 
che ci reggono, perchè quandoil malo esem­
pio viene dall'alto, non si può pretendere ilei 
popolo l'esercizio di quelle virtù politiche :di 
ohi si tiene così poco conto da coloro stossi 
che sopralntendono agli interessi vitali del 
^aeae. » ^ ^ 

nino e 8i mostrano persuasi ohe l'onor. Co-' 
lombo potrà completaHa. , , , , 

I giornali finanziari vedono notevoli au­
menti sui titoli Italiani appena sarà liquidata 
anche la quealione africana. 

Berlino, 6 
II BerUner Tagetilatt loda la sincerità fi­

nanziaria dogli ultimi due ministri del tesoro. 
La POSI! dice che l'Italia è uscita con onore 

da tutte le diffloollà flnanziarlo o può ora 
guardare tranquilla II proprio avvenire. 

Il d isavanzo 

(A. L.) Roma, 6 
Nelle stei'e finanziarie si è convinti chel i 

liève disavanzò, annunziato dall'on. Colombo, 
.si cambierà'>alla Bne dell'esercizio corrente in 
un avanzo di qualche milione. 

Di questui opinione sono anche gli on. Sen­
nino, Boselli gd altri ,(lnaiiziori della Càmera. 

L'oo. Bonnlno 
Telegrafano da Koma, 6, d ie l'on., Don­

nino ha prosoiitato il sogusnto, del giorno: 
1 La Camera convinta (lolla necessiti di 

continuare la guerra d'Africa fintanto che 
non sia assicurata con l'onore della ban­
diera la liberaziorio di tutti i prigionieri, 
passa alla discussione. » 

Impressioni 

• La seduta di ieri della Camera dei de-, 
putati ha lasciato, in tutti coìoco ohe si 
mostrano gelosi dol decoro nazionale 

Cìnrrlere dett'EÉèrtt^ 

mpressione tristissima riguardo al brutto 
periodo che attraversa l'iiaìia politicamente 
parlando. 

11 discorso dfU'onor. Macola, incisivo, ed 
in qualche parte anche crudele, ha messo 
a nudo l'enorme interiorità, nella quale ci 
troviamo ri.'-petto ad altri nella Scienza di 
Stato, e nel trattare, gli alTari anche di or­
dine secondario. , 

Il discorso fu opportuno, - anche per il 
motivo che medico' pietoso uccide l ' am­
malato. : i 

Nasce pur troppo la convnzione che qui 
si debba tutto ricominciare da capo. 

'Un'illiusiòiìé 

, î OTIZIE MmiE 
ha stainpa estera è l 'esposizione 

UnanzIaHa ital iana 
Lonilra, 6' 

L'esposizione finanziaria dell'on. Colombo è 
qui giudicata molto favorevolmente. 

Quasi lutti i giornali lodano l'opera di Son-

VItalia mutare e Marina scrive : 
Molti ragionano cosi : «restringianao.lo,spese 

per le truppe in Africa, onde,aver modo di 
aumentarle per l'esercito e la marina in Italia; 

« Se il paese non sentisse I! peso delle spose 
d'Africa,' quanti milioni di più potrebbe con-
aacriira ai bilanci della guerra e della marina t 
E allora; non più reggimenti ischeletriti, non 
più navi senza equipaggi, non più assegni ri­
dotti, non più carriera stagnante,'»eoo. ecc.» 

È un'illusione! 
So questo ragionament,^ viene fatto ned' in­

teresse dei contribuenti, ha il suo lato di vero; 
ma 86 viene fatto nell'interesseudell'esercito 
e della marina, è un'illusione bambinesca. : 

Quando l'esercito torni dall'Africa col pre.-
stigio menomato, per non aver saputo vin­
cere (sia per colpa sua o d'altri), quando la 
marina torni dall'Africa col prestigio meno­
mato, per non aver avuto la menoma influ­
enza sull'esito della guerra, èssendole slato 
negato perfino di stabilire il blocco, -sapete 
che ragionamento si farà in paese? • 

Ecooyelo subito : 
« A che ci servono l'esercito e la marina 

86 non ci servono per vincere? Con quello ohe 
abbiamo speso in pochi anni per essi o' era 
da comprare mezza l'Africa e farla nostra 
senza perdere un uòmo. Questi vantati 'iracai 
di terra e di mare li abbiamo visti alla prova. 
Pensiamo un poco più allo stomaco è un poco 
meno ai bracci. 

«1 denari assegnati al bilanci J'mjM'OrfuiWtJ!" 
della guerra e della marina passino ad altfi 
bilanci, o meglio ancora, si lascino nelle ta^ 
sohe dei ooHlribnent'. All'ordine pubblico prov­
vede il ministro dell' intei-no coll'arma dei 
carabinieri reali e lo guardie di pubblica si-
curezz» aumentate ove sia necessario. Alle 
relazioni internazionali pensa il ministro de­
gli estori porgendo sempre l'altra guancia. 

« E se ci chiuderauno In una cerchia di 
ferro, se ci dimlnneranno là nostra porzione 
d'aria e di luce, se non potremo più andare 
all'estero senza essere additati come i paria 
dell'umanità, pazienza I Che volete farci? 
GÌ' italiani hanno vissuto così per dei secoli. 
È cosa dolorosa, ma non o' è rime'lo. Si è 
visto ohe, anche spendendo, milioni, o milioni 
per l'esercito e per la marina, non si riesce 
à cavare un ragno da un buco. » 

Questo è II ragionamento che già si sussurra 
a bassa voce ; questo è il ragionamento che 
vedrete fra poco su tutti i giornali radicali d 
sui loro nuovi alleati, o signori credenti nella 
rifioritura dell'esercito e della marina «ol de­
nari risparmiati sull'Africa. Questo è il ragio­
naménto oho iti note alte e flebili sentirete 
dalla tribuna parlamentare.. Questo è il rai 
glonaràentò che informerà la. nostra politica 
estera e quindi la nostra politica raìlitaro. 

Lasciato che l'esercito e la marina tornino 
dall'Africa colle pive nel sacco e poi v'accorr, 
gereto quanta illusiofie ci sia nel dire : la-i-
sclamo perdere l'Africa per essere forti ii( 
Europa I 

Una salili dai ba l to i n c e n d i a t a 
Madrid, 6 

. É scoppiato un Incendio dolosamente appic-
oa'lo in una Sila da bailo ad Alosno Hvolva ; 
ol sono sei morti e parecchi foriti ; i' autore 
dell'incondlo fu arrestato. 

U n a ciUàs d is tratta dal terremoto 
Quito, 6 

Vi furono delle scosse di terremoto nella 
Repubblica dell'Equatore. La città di Porto-
viejo fu distrutta ; vi sono un centinaio di vit-
titoo. 

IlUomffOBaastro d i V i e n n a 
Vienna, 6 

Il Consiglio Comunale elesse con M voti 
contro 42 l'antisemita Strobaeli a primo bor­
gomastro di Vienna, Strobacg dichiarò di ac­
cettare la carica ; dls.9e che cederà il posto a 
Lueger appena sarà giunto il momento. Ri­
levò il carattere tedeeco di Vienna e l'indi-
pGndenz,a assoluta della capitalo dell'Impero 
nonché la necessità idi affermare il suo carat­
tere di città, cristiana. L' elezione dovrà es­
sere sanzionata dall' imperatore. i Nessun in-
cidentn. 

L a salrate del S u l t a n o ~ I baW 
UBI governatore armeno 

Costantinopoli. 6 
La voce che il Sultano sia malato è infon­

data. 
A Trebisonda tre individui appartenenti alla 

metta persiana dei Bahi furono arrestali. Ri» 
cercansi a Costantinopoli i persiani noti come 
appartenenti alla setta dei Babì. Il coman-' 
dante del, quarto corpo è incaricato di sorve­
gliare rigorosaseente la frontiera persiana., 
, Assicurasi chela Porla sia intensionata di 
nominare il dottore Armeno: Sohaschian a. go­
vernatore di Zeitum. 

Nell 'Africa austra le 
Londra,. @: -

Lo Stanaard crede, sapere oha,Rhode6 te-
legraKi a Ohamberlain di essere disposto a 
dimettersi da consìgllore privalo e direttore 
della Cbartered Company ; ma Ohamberlain 
•considera.le dimissioni..attualinpnte inoppor­
tune. !1, i)««(/ Telegraph crede che, il go­
verno chiederà à\ sottoporre la questione 
Rhodes al tribunale d' Inchiesta. 

, X-ondra, 6 
assicurasi ohe Cecjl Rhodes ha rassegnato 

le dimissioni nelle mani dei direttori della 
CharterediCbmpàny. Questi,delibereranno ora 
sulla situazione. Nessuna decisione fu ancora 
presa. 

Il corrispondente iel Diggers News di Io. 
hannesburg telegrata essere autorizzato a di­
chiarare che le sentenze pronunziate contro 
i capi del Gomitato delle riforme, sì ridar? 
ranno a leggera ammenda senza carcere, uè 
esilio. • ' 

Dimostrazioni a Bukarest 
Buìtaresti 6 

Vi furono oggi dimostrazioni, promosse da 
studenti contro le feste millenarie ungheresi,. 
I dimostranti si riunirono nel giardino di Ci,r 
smigiù, traversarono in corteo le vie princi­
pali accompagnati da|la,muilca che suonava 
gli inni nazionali. La folla era grandissima; 
circa 40 mila persone; nessun incidente; tran­
quillità completa,. 

Critiche al la pol i t ica di Salisbiiry 
Londra, 6 

Harcourt pronunciò un di.'oorso al National 
Liboral Club. Disse: La, politica di Salisbury 
riguardo l'America scredita l'Inghilterra. La 
spedizione del Nilo è pazza ed .ingiustiflcala. 
I dispacci cifrati, pubblicati a Pretoria diso­
norano gli inglesi ed il governo. Deve ben ri­
levare che la nazione non vi ha nessuna com­
plicità. 

; 2. Resoconto"morale aull'anno decorso; . 
;j , 3.,N,o.roli»a di .un .Tice-.pragidBtttain.luogo. 
idei rinunciante- Aristide Suppiei e dell'altro 
jVìce-prasidento dot*. Antonio Sriffl scadente 
,iper anzianità;-nomina di 6 cmisiglleri d'am-
jminlstrari. no pure scaflanti por anzianità, 
.Lorigiola ìngi' Lodovieo, Re-sohiglian Vin-
lOenzo, Masseaz, Antonio, 'foma oav. in»-
irsnzo, Migliorini Giovaonì, Brunetti Nicolò, 
•e nomina dei due ReTlsorii dei Conti per 
'l'anno 1896; 
i^ 4. Proposte-delia Presidenza e del Con­
siglio di Direzione sopra ,i.mportanti argomenti 
.'e conseguenti deliberazioni. 

Nel caso il i numero d-eglii intervenuti non 
raggiungesse quelle prestótto dall'art. 9 dello 
'Statuto, i Soci sono-invitati alla seconda con-
,vocazione, che sì-terrà nella susseguente do-
imonica (17 stesso raose); alle ore 1 pom. e i e 
daiiberazioni prese-in questa seconda Asaam-

iblea saranno valide qualunque sia il numero 
dogli intervenuti,. 

SolIei'Inoio-San Martino. 
Fu diramala la seguente circolare! 

Onorevole 31g.nore, 
Piaghiamo la S. V. a voler intervenire ad 

^una rianione olle si terrà venerdì 8 corrente 
|alle ore 3: pomeridiane nello Sale della,Soeietà 
Idii Soifeniiioie-San Martino' Via S. Lorenzo 
N., 3360., 

Scopo delta riunione è la nomina di un Co­
mitato per Baecogliere le offerte a beneficio 
dei nostri; soldati in Africa, « precisarne la 
destinazione, 

Giusti Vettore - Maluta Carla .-.Orologio 
Leonardo, - Rosanelli Ugo - Yanzelti Guido. 

« * 
Ospiz to Marino ed Istltuto.Etacbitlci. 
I fanciulli scrofolosi a raohitiai del Comune 

di Padova, che aspirano al tanefloio delia 
cura balneare presso l'Ospizio Marino Veneto, 
devono uniformarsi alle disposizioni seguenti; 

a), Avere l'età non mlnoredbSianni, né su­
periore a 14 per i fanciulli, s-a 16 per le fan­
ciulle; 

&) Presentare i seguenti documenti; 
1. Certificato di flasoitaj 
2. Certificato del medico, curante secondo il 

modulo prestabilito, col visto dell'Ispettorato 
municipale per la dlchiaDazioae di miserabi-, 
lità delia famiglia. 

I moduli! si trovano, presso la sede della 
pia opera - Via Poroiglia - TJffloio d'igiene 
municipale - Ospitale- Civile - Pollarabulanaa 
medioe-ohirargica edi jn tutte le farmacie., 

Qli aspiranti al beneSeio della cura, muniti 
del,documenti sopfa indicati, dovranno pre­
sentarsi alla visita delia Commissione sanitaria 
ohe 51 riunirà nella sede della pia opera - Via 
Porciglia - alle ore 3 pom. nei giorni di 

Lunedi 25 Maggio per lo-parrocchie Ognis-
santi e S. Sofia; 

Martedì 26, Torresino, S, Giustina, Santa 
Croce ; 

Mercole-ii 27, S. Francesco e Servi; 
Giovedì 28, Eremitani, Carmini e S, Andrea; 
Venerdì 29, Cattedrale, S. Tomaso Martire 

(Filippini) ; 
Sabato 30, S. Benedetto, S. Nicolò e Su­

burbio. 
I fanciulli prescelti alla curai saranno in­

viati all' Ospizio Marino Veneto in più spedi­
zioni successive, la prima dello quali, si farà 
il giorno 15 Giugno, le altre in epoche da 
destinarsi. 

La durata della cura balneare sarà stabilita 
par ciascun fanciullo dalla Corainissione Si-
nitaria. 

Le famiglie dei prescoiti riceveranno, CINQUE 
giorni prima della partenza, avviso dell'ora e 
del luogo di ritrovo. 

Padova, 1 Maggio 1896 
LA PRESIDENZA 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Ai nostri lettori 

Dònianii Gessando il gior­
nale i! COMUNE l l l e sue 
pubblicazioni, sarà fatta 
una sola edizione. 

Associazione veteirani 1 8 4 8 - 4 9 . 
La Presidenza avvisa che a termini dell'ar­

ticolo,8 dello Statuto, l'Associazione è convo­
cata in Assemblea generale per il giorno di 
Domenici IO iriaggio corr. alle ore 1 pom. 
nollà. Sala della residenza deli' Associazione 
stossa per discutere e deliberare intorno al 
seguente : 

ORDÌNE DEL GIORNO 

1, Relazionò del Consiglio di, Dh-ezione 
sulla Gestione ,«ocialo 1895 q Rapporto del 
Revisori dei Conti ; 

La commemoraz ióne del prof. A u ­
gus to Tehaldi . 

Confermiamo che domenica prossima il pro­
fessore ArrigoTaraasain, ordinario di medi­
cina legale, commemorerà nell'Aula Magna 
della nostra Università il compianto prof. Au­
gusto TebaWi, 

Asi lo iemminl le . 
Invitati fummo a visitare la prima sezione 

dell'Asilo femminile io Via Fata Bene Fra­
telli 5000. 

Invitiamo noi i nostri lettori e sopratutto 
le gentili lettrici a fare, quella passeggiata 
dalla quale si ritorna migliori. I! sito, fra gli 
orti, non poteva essere scelto più opportuno. 
Quelle 14 povere donnette, sollevate dall'in­
cubo dell'affitto sembrano ringiovanite od una, 
alta come due soldi di cacio, ci disse lette­
ralmente ridendo e piangendo: Mi adesso die 
so de non aver più da pensar aWaffitio, 
san la CamoTn^; un'altra ci disse; Oavemo 
anca et dotar che ne vten a trovar. E ci fu 
dotto che l'ottimo doti. Baldo Zaniboni «i è 
spoutaneameiite offerto ad esercitare questa 
pietosa missione ch'egli esegue scrupolosa­
mente. 

É di gran cu. re che noi ci associamo al­
l'idea delle signore buone e gentili, che Idea­
rono l'istituzione efficacemente coadiuvato 
dai benf-fattorl, cioè quella di patrocinare la 
buona usanza colla quale si riesco a far tante 
cose utili con poca spesa d'ogauno, direi quasi 

'con- eoonomteipor- tutti.. Usianza che permette»' 
inn pubhlièo.omaggiio-..al-our,i perduti cosa ohe-
jn altro modo-è impossibile al modesto 6«d—-
(perdei più.-. 

• Quésta pratica istituKioHe dell'Asilo férami-, 
pilo è veramonto buona, eflJcace e sentlatBO 
con piacelo-che-si spera aprirne «naseóondai 
sezione in parto opposto della città pei- noH 
togliere alle ammesse la possibilità di guada-i; 
gnarsi il pine cambiando ambiento. 

Bisogna proprio diro-quésta volta ; Ciò oli» 
donna vuole Dio vuole. 

• • * % ' 

AH'IspeMovato>dlir. S . 
vivamente raccomandiamo di far sorvegliar» 
II piazzale degli Eremitani, inquantochè da due 
sere - dalie 7:;alle 8; - aJcuni monelli hanno 
adottato' il alstema, dì dar fnoeo a degli seur-
ta-catiallt, protlnceudo uno scoppio abb?„rtanza 
sìgnlBcanto e- pericoloso non solo per chi, sì 
preride II poco-gustoso, divertimento, ma an­
che per coloro che di làr sou costretti a pas­
sare, senza tener conto deJle oventualli di­
sgrazie dei quadrupe-Ji impauriti dall'improv­
viso trastuono.. 

Il luogo-di,convegno è precisamente sotto 
gli uffici'deJì-'Acqùodot&o., ' 

VeloclRodlsnio. e- d i s g r a z i a e v i t a i » . 
Per poco ier aerai non avvenne una disgra­

zia con serie conseguenza. 
Lungo la, stradalo che da S. Sofia conduce 

alla Stazione R. A.„ passeggiavano' verse te 9, 
duo signori,,6v,ideatomente marito e moglie di 
età matura, quando a loro fa sopra unr velo-
cipediata, che senzar dare alcun segnale, fa­
ceva di i fretta in farla lo svolto al ponte delle 
Cootariiie.Sorpnesi così all'improvviso^ quei 
signoti cercarone di evitare Io scontro, ma 
inutilmente,, la macchina andò a battere con 
violenza sili garretti del maritò, ehe,.dal;do-
lore,. cadde ai terra, riportando anolie uiia pio-
cola eacoriazioite alla mano destra-.. 

Il poco, generoso velooipedistai', sapendosi 
troppo, responsàbile, non solo non.si formò per 
qpelle scuse-che. la sua imprufenza lo obbli­
gavano a fare, ma con più ferzgiiinvece sfriggi 
agli attori » testimoni della saéna^ che- durò 
pochii secondi. 

Riavutosi subito, il povero-oontuso fu preso 
sotto braecio dalla sua signonai e condotto ai. 
casa Senna lagnarsi del mata- - tanto passeg-. 
giero esso fu - ma giustamente imprecando, 
coalro quei dilettanti di velcclpedismo quanto 
inesporti altretanto impradeati, ai quali - pac-
ricordare un po' di Gateteo- - ci vorrebbo una 
contravvenzione ohe 11 conciasse per lo-ftiste» 

E non diceva mica male, quel signore I;,,., 
• . % ' 

Assoc iaz ione psidovana per ; | ìpnl^ 
bici dormitòri . y | 

Nel dormit-irio Oappellato - PedroeeW, dn» 
ranla II mesa di Aprile si ebbero presenze 
773 di Uomini, e 124 di donne; in. complesso 
897 presenze, deìile qualij 211 grataite a 686 
semigratuite. 

Furono liceiaiati 2 individui per mancanza 
di letti. 

* ' . 
Un daeJIo fin de siécSe. 
Due bravi,giovanotti ieri trovandosi al oafJè 

Pedi-occhi scherzavano tra ìoro. Ad un certo 
punto lo. scherzo non fu accettato da uno dei 
due. Corse una sfida, olio venne subito rào» 
colla dall'avversario. 

Stabilite le modalità delle scontro d'accordo 
coi padrini, si addivenne alla scelta delle armi. 

Fu scelto il bastone, senza guantone con 
esclusione di bastonate, ed ammessi sol­
tanto i colpi di punta al torace. 

Ci fu tra i due ehi ne prese un po' più 
dell'altro. A scontro finito, manco a dirlo, 
gli avversari si riconciliarono sul terreno. 

Meglio cosìi 
. ' . 

Pugni da orbi. 
F. B. e G. S., il prime d'anni 12 el il se­

condo di 14, ier sera son venuti a diverbio 
fra di loro per una certa ruggine motivata 
da gelosia, 

E difatli il primo, benché più giovane, pre 
tendeva essere II favorite della E., che lo a-
veva lusingato e date promesse, diceva .lui ; 
non così 1' intendeva il secondo, che trovato 
l'avversario,sul piazzala dì Codalunga :gliene 
diede tante e tante — senza che nessuno po­
tesse intervenire giacché tutto fu un attimo ~ 
che ortdo gii basteranno per far cessare alla 
sua eia corti bollori. 

A scuola, a scuola, ragazzi 1 Studiate, ed 
imparale. Verrà anche per voi il tempo 1... 

F . R. A. 6 S. V, 
In quarta pagina pubblichiamo il completo 

Orario delle Ferrovie con tutto le laodiflca-
zioiii recntemente introdotte sulla varie 
linee. 

»•* 
Disgrazia. 

Ieri alle ore 3 II sottotohentn Francesco Ca­
racciolo, dehSSflDoia cavalleria, attraversando 
a cavallo la borgata del Bassaaollo, cadde a 
terra causa il cavallo ohe si era spaventato 
a dato alla fuga, riportando una contusione 
alla gamba destra. 

Fu subito trasportato alla casa di salute del 
prpf. Bassinl. 

Il lenente Caracciolo ne avrà per un mese. 



P e r i c o l o o s a l v a m e n t o . 
leri'sora terso le oro 7, il ragaszotto Oar-

latto OloYanni, d'anni 8, giuocando lungo la 
; Riviera (lei Ponte di Ferro oaddo noi Bacohì-

gllone dove sarebbe cortamente annegato so 
non losse prontaroento accorso 11 tagliapietra 
Marcato Giuseppe, d'»nni 18, abitante In via 
S, Francesco che lo trasse a aaltamonto. 

L'atto coraggioso del Marcato riscosso gli 
.applausi dei préSflnfi e noi paragli mandiamo 
i nostri elogi. 

Su ic id io . 
Fuori Porta Satonarola certo Favnro G. B., 

d'a.nnl %, por dissesti finanziari si suicidò 
ieri appioóandosì ad un albero vicino alla sua 
abitazloKo. 

Furono subito sopra luogo le autorità per 
le solile constatazioni di legge. 

T e n t a t o suic id io . 
L'altra notte oei-to Bovo Giuseppe, di 49 

anni, di Rubano tentava suicidarsi con re­
plicati colpi di coltello al collo. 

La causi» si deve ad un accesso di pellagra. 
- Il Bovo fu subito trasportato all'ospedale 
civile dove le ferite sono pericoloso di vita. 

."* 
B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Oomaut 11 giorno 8 dalle ora 19 1)2 allo 
21 ll2 in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Silvio - Faci. 
2. Mazurka - La Rondinella - Palumbo. 
3. Sinfonia - GugHelmo Teli - Rossini. 
4. Valzer - Jletiì - Waldtoufel. 
5. Pot-pourri - Don Carlos - Verdi. 
6. Finale r - VAfricana - Meyorbeer. 
7. Marcia - N. N. 

CDRBIEBE DILLÌBTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

« Dopo il viaggio di nozze » 
Finita la rappresentazione di quella novità 

'Ohe si intitola Dopo il viaggio di noi'se, mi 
•sono fatta una domanda: È mai possibile che 
•ci volessero due persone per scrivere' quella, 
• dirò COSÌ, commedia brilla! te? 

Infatti la mia considerazione non era fuori 
•di posto. L'argomento svolto è troppo scipito, 
(par occuparsi a rsocontarlo. Frivolo, di nes­
sun valore, in qualche punto seccante, lajjo-

• Chade di Boyerot e Govard è una farsa diluita 
in tre atti. 
~ Non ostante gii sforai fatti dai filmasi ti'e, 

\, come li chiama « Il piccolo Faust » I' esito 
! tu ooinpletameute negativo si che il pubblico 
j abbastanza numeroso proruppe in flsohi, che 
; ae non furono assordanti, furono ciò nondimeno 
•; significantissimi. 

Dalla compagnia attuale cui il pubblico ha 
i, fatto buon viso, intervenendo volonteroso al 
! Teatro, ci attendiamo qualcosa di meglio. 

l tre, ì nostri famosi ire. simpatici quanto 
; bravi attori brillanti ci regalino produzioni di 
: quelle buone. Guardino nel loro repertorio, e 
. ci' accontentino. 

Vonerdi prossimo serata d'onore del bril­
lante Sichel. 

È-oerto che ci rifaremo delio spettacolo di 
l«t sera. _^^ Errea. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatica Oompaguia Comica dirotta 

dagli artisti Sicijel, Tuvagliaii e Masi questa 
sera rappresenterà : 

Il / « Tupinel 
Ore '30,30 (8 li2). 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti { giorni dalle ore 10 atte 33 

Questa settimana: 
I t t L A N D A " 

1602 

COMMISSIONE JtlSWlPALB 
PKR LE 

CORSE DEI CàV&LLI IN PUDOVà 
— U K 0 C 2 0 « » ^ 

C O R S E AL T R O T T O 
nella Oran Piazza Vittorio Emanuele ir 

ni'i giorni 
DOMENICA 28, MARTEDÌ 30 GiuaNO 

e 
GIOVEDÌ 2 LUOLIO 1896 

C o r s a d e U é B i g l i e 
DOMENICA 5 LUGLIO 

P R I M O G I O R N O 

Domenica S8 Giugno 
PRIMA CORSA - - « Premio S»lone» L. 2500 

— aperto a tutti i cavalli - purché si inscri-
vino anche •nel premio Padova. 

Haats, vincere ,3 su 5 - entratura L. 75 -
distanza metri 1400 circa (3 giri). 

Al vincitore L. 1500 
' %• 0 600 
» 3' » 400 

Il 4- salverà la sua entratura. Le rimanenti 
fiutrature al vincitore. * 

SECONDA CORSA — « Premio Dilettanti » 
L. eoo - aperto a tutti i cavalli indigeni che 
non appartengono a Scuderie da Corsa rico­
nosciuta, 8 che nogli anni 1895 o 1896 non 
•ivranno preso porte che a Corse di Dilet­
tante, 

Hoats, vincere 3 su 3 - entratura L. 20 -
distanza metri 2000 (3 giri). 

" Al vincitore L. 400 
» 2- » 200 
» 3- » 160 (dalle entrature 
» 4' » 100 veriBoandOsi) 

Le rimanenti,entrature al vincitore. 
SECONDO GIORNO 

• Martedì 30 Giugno 
PRIMA CORSA — «Premio Bacchigliene» 

L. 1600 — aperto a tutti i cavalli indigeni 
etie non abbiano un Record migliore di 2'20" 
sul miglio inglese. 

lloats, vincere 2 su 3 - entratura L. 50 -
distanza metri 2000 (3 giri). 

Al vincitore L. 800 
» 2- » 400 
» 3- » 300 
" 4' 1,1 sua'entratura 

Le rimanenti al vincitore. 
SECONDA CORSA - - « Prom o Antenore » 

L. 2400 — aperta a tutti i cavalli di anni 3 
inati nel 1893). 

Ileats vincere 2 su 3 • entratura L. 70 -
distiinzii metri 2000 (3 girl). 

Al vincitore L. 1300 
» 2' » 000 
» 3- » ioo 
» •*• » 200 (100 dalle etrature) 

Le rimanenti entrature al vincitore. 
TERZO orORiSJO 

Giovedì 2 Luglio 
PRIMA CORSA — « P r e m i o P a d o v a » 

L. 4B00 - GRANDE INTERNAZIONALE 
~ aperto a tutti i cavalli. 

Heats, vincere 3 su D - entratura L. 125 -
distanza metri 2O0O (3 giri). , 

Al vincitore L. 2800 \ 
» 2- » 1200 ' 
» 3- » 500 
» 4- » 300 (dalle ohtraturo) 
» 5- la sua entratnra,\ 

Le rimanenti entrature al vinoilVro. 
SECONDA CORSA — « Premio Brenta» L. 1000 

— aperto n tutti 1 cavalli indigeni \ohe non 
abbiano un Record migliore di 2'30"*sul mi­
glio inglese, \ 

Heats, vincere 2 su 3 - entratura 4, 40 -
distanza metri 2000 (3 giri). 

Al vincitore L. 600 
» 2' » 400 \ 
» 3- » 200 (dalle entrature! 

Lo rimanenti entrature al vincitore. \ 
QUARTO GIORNO \ 

Domenica 5 Luglio \ 
CORSA DELLE BIQUE. — \ 

!• Premio L. '100 e bandiera 1 
2- » » 550 » 
3' » » 400 » 
4' » » 350 » 

ISORIZlONf per le Oorie al Trotto chiuse 
al me?zoglorno del 16 giugno I89G. 

Padova, 30 Aprile 1896. 
I L SINDACO 

B A R B A R O 
PIIESIOESZV HELLÌ CdMMKblOXE HELLli COIiSE 

Conte A. Cittadella Vigodarzere Presidente 
Bar, C. Treven Dei Bonflli cav, ulf, Prciiiente 
Conte Ales.sandro Gritti Vice-Presidente 
Oaraillo Valvasori Direttore 
Conte Lodovico Folco Direttore 
Giuseppe Paolo Da Z<ira Direttore 
Alberto cav, Rign^guo Direttore 
Silvio Poli Direttore-Cassiere 
Raselli cav. Antonio Direttore-Segretario 

\ 

L.A. VAMIETA 
L a d a n z a del mi l ion i 

Jay Oould, americano . , 
J . W. Maobay, li. . . , 
Rothsohild, casa Londra , 
Wanderbilt, americano , , 
Jl. P. Jonr-s id. . . , 
John J, Astoj, id, . . , 
Gordon Beonet, id, , , . 
\V. Stervart, id, , . . 
Duca di Sutherianil, inglese 
Duca di Nortbumberland, \i. 
Marchesa di Buie, id. 

Il Gii Slas nomina fra le fortune più grandi 
in Francia, quella di M, Orly ohe possiede 
due milioni di rendita e il duca di Treviso 
oho no possiede un milione e 800 mila lire. 

La casa Rothschiirt di Francia possiole un 
capitale di oltre tre miliardi. 

Il barone Uirsoh possieda un miliardo e due­
cento milioni di lire. 

In Italia questa cifre non sono ancora rag­
giunte, ma i parecchi volte milionari sono 
molti. 

L. 2,188,000,000 
« 1,700,000,000 
« 1,000,000,000 
« 1,257,000,000 
« 600,000,000 
« . 250,000,000 
« 250,000,000 
« 200.000,000 

150,000,000 
125,000,000 
100,000,000 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 7 Maggio 1896. 
Mercato invariato. Grani domandati da 23.50 

a 21. Granoni da 15.50 a 16. Avene da 14,25 
a 14.50 fuori dazio comunale. 

ULTIMO JORRIERE 
7 M a g g i o 

I L C U O R E B E L R E 
h'Ofinione così si esprima t'iroa l'iiUìnia 

bunefìoenzo il Re a favore dei feriti ij' A» 
frica : 

« È sempre con profontio sentimento di 
coffiiDOziàno e riconoscenza che il popolo 
italiano apprende Io notizie delle: genero­
sità del Re e della Famiglia Heale. Non 
v' ò oceasione dolorosa o lieta oiie dai Rti 
e dalla Sua Famiglì'i Reale aia lasciala sfug­
gire, quando trattasi di opere generoso e 
benefiche, colle quali si conferma ogniir 
più splonditiamente l'armonia dei senti­
menti dell'It'ilia 0 della sua Dinastia, sem­
pre oongiuntfi per la fortuna della patria. 

OSSEBVATURIO ASTBONOMIGO 
DI PADOVA 

Giorno 8 Maggio 1896 
a mozzod i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. 18 
Tempo m, dell'Europa C. ore 12 m. 8 s. 49 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o o i c h e 
seguite all'altezza di fnetri 17 dal sudo e di 

metri 80.7 dal livello medio del mare. 

6 Maggio Ore 
9 

Ore 
i5 

759.8 

Ore 
3! 

udiometro a 0- m. , 761.5 

Ore 
i5 

759.8 760,0 
Ternaometrj centigr. -1-15.1 H8,S + 14,2 
Tensione vap. acq . 7.4 7 8 8.4 
timidità relativa . . 58 40 69 
Direzione del vento . E § SSE ssw 
Velocità del vento . 3 1 n 17 
Stato del cielo . . misto j misto sereno 

Dalle 9 del 6 alle 9 del 7 
Temptratura massima = -f 18.6 

» minima = -f 11,3 

P, BELTRAME, Dii'sllora 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

ialattie 'della pelle 
E ¥EÌs lEREE 

li Dot t i ) . FABEJS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à consa l t az ìoDi p r i v a t e 

tutti i ^mnii 
dalle 8 li2 alle 101 e aalle 14 1|2 alle 15 

in V I A Z A T T E R E 2 1 4 3 1356 
STABILiMEHTÒ IDBOTEB&PICQ 

f i i i K K » d e i i ìUOIBBO 

DIREZIONE MEDICA 
Aperto lutto l 'anno dalle 6 alle 20 ncll 'e-

sAta e fino alle 22 nell'inverno, con focali 
rii\:aldati. 

jAGNI semplici, solfi rosi, arsenicali, salsi. 
ijOCCIE calde, ftvdde-ghiacciate, soozzosi. 

Ma'.saggio, Ginnastica medica 1637 

OSTETRICIA 
E MihWi OELLEDOISfiI 

DotiSalf atope Levi 
„ - i O O i . s i . l 3 . s t ; ^ 

Via S\ M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II, 
Consultazioni private : tutti 1 giorni feriali 

dalle 2 nlll/j, pom. 
Po i lami iu lùnza Modico C l i i ru rg i ca 

in ViaS. Francesco N. H796 
Martedì, MerccJ^dì, Giovedì, Venerdì,Sabato 

dalle '0 alle H •!|2 ant. 

P o n t e F u s o r i 
18^2-1813 

ts-

'atunque specie 

^^,^. ,iÀÌ|DOLIfJf FIN! 
— ^ - ^ NapiMani garantiti' 

a a r a n l l t i p e r L i r e Vent ic inque 
C o n c o r r e n z a I n a t r i v a l i i l e ta i 
Il più assortito in tum.ti veneto 

iSTABumsmo 
«. ClTTit.' H i HK^lte/tlI® 

in T R E S C O I ^ R E B A L t e A m O 
sulla linea B r e s c i a - B e r ( | a n i \ fGoriagoj 

Unica Stazione\ 
d'Alta Italia' 

di Bagn i S a l i n o Sol lorosi F o r l ì 
Bagni - Fangìii - Inalazioni - oocaic - Elet-
trictlà - Massaggio - Bagno Russo • Bagno 
Turco - Assieteuxa medica. 1668 

P o s t a e Toìejjrafo \ 
Cappe l l a ne l lo SialilUmenie» 

COMPAGNIE. ITALIANE D'ASSiaiRAZIONE 
Società Anonima per Ariani 

SU, 

l à FONDIARIA (Inccntlio) 
Autocìzuata con R, Pseroto iJ Aprila 1879 ] 

S tUiaz ìone a l M 
Capitalo snodalo, ìnteramento versato L. 8,000,060. -
^'^KivQ diverse . . . . » lfi^^fi^i^.^^ 
Cfluzi'jao prostatadagUAmmìn. o Dìrclt. » 802,500.— 
Canzioufl prestata al R, Gofctno . » 93̂ ,512.— 
Valore ilei Fabb.ricaU posseduti nel Jlegno > l,336,HS2,Ì4 
Matut garantiti da ipotoeiie . . » 1,686,306.)8 
Talofi fn Rond. Cons. It. e Tit. di Stato » 4,019,09S.4O 
Premi in portafoglio. , . . » iS,!)92,B38.12 

Indeunfzsipw danai prodotti in iDcondio, scoppio del 
gàz'v del faimino è degli apparocohi a vaporo. 

AsaionraKioni spofiìali milìiari 
pM gli ìJIBciali del Regio ÌÉsoroito di terra e di maro 

JÊBO seguono l'ABaìcarato in gualunqao sua rosidenaa 
senita bisogno di siicuna dioìiìaraziono. 

Sconto 20 Oi& sui prernic accordato agli Enti morali 
Sinistri pagali in l(i oserciai L. -22,178,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Àutorlsizfita eoa II, Doorolo IO Maggio 1880 

l>ìconil)ro : I8»4 
Capitalo Booialo, ili cui metà TOtsato I,, 2!!,OOH,000, 
Bisorvo tìiversR 8 conti dogli AsBiciiratl * !8,rilli,li8. 
Causiono prostata dagli Ammin, o Wralt.» 080,350, 
CaiiKlone a iav. degli Assio. prostata al (kv. e,0S«,33l ̂  
Valore dei tibbrio.possednti nel Regno » ia,5a3,iSB, 
Mutai garantiti da ipoteche . » 2,64ì,0'70. 
faloritlHoild.Oon8.B.oTit,diStato » ! 1,381,081. 
rrostiti ,igil Assieraall , , , 1,1<H,«3, 

Capitali in caso dì morte ed in caco di vita, Mi, fioii 
(lite vitalizio immediato o diiTorite l'onsloni' 

Contratto non decadibile ed ineo, eatabile 
Garanzia por i rìsclii di guerra, duello, v ggio, auicìdlo 

involontario, lloslitoziono dol pagato, (. lì gl'iltcres»! 
in caso di suicidio volontario. ì'rest li su Polizze. 

Partecipazione 80 (IjO degli ntSi agli Assìonratl. 
ludenniJzi e Capitali in CIBO di Disgrazie Accidentali 

Lo s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o «.ssiinto dal 1. Ijiiffiio-1805 la Ges t ione 
del la S p e t t a b i l e Societ i t ITA.LI/V-ELVEZIA.Z;imifiO 

Sed i Soc ia l i in F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l o in PAOO'VA, p l a z / a dello E r l i e , 
c o n i n g r e s s o in via F a b b r i a l N. 3(50, p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a dnl sig. Avv. G.NICOLIIMI l.tido 

MAURIZIO CAPPELL 
PADOVA - N. 482 A - VIA SANTA AP OLLONiA - N . 4 8 2 A - P A D O V A 

(di i r o n i e a l Negoz io S a n m a r t i n ) 

Bieco Assortimento Stoffe ultima novità 

^ ASSORTITO DEPOSITO VESTITI FATTI ^ -
Vestitl da L. 18 in più - Calzoni da L. 5 in più 

Itnperiueffiliili goinniati e Claewlwt E.oil«!ii 
S p e c i a t l l i à . M i i i C n s ' m s p e r C ' o n v à i i i , I S c i n d e ] t S u s i c a i i , 

I j i v r e © p c p IBfflnaeoAScI, e c e . 
' • ' a g l i o « B e g a s » 4 e - CoMffeaEÌoiiie a w e a a r a i a e s o l l e a s l i a 

Grande Sartoria 

FUGAZZA ERNESTO 
Via. SBim N. 1074 - PADOVA • Vji SERVI N, 1074 

Ricco e variato assortimento di Stol lo t u t t a n o v i t à 
delle migliori Case Nazionali ed Estere da soddisfare qual­
siasi esigenza per prezzi, taglio e confezione, 

DEPOSITO STOFFE IMPERMEABILI LODEN 
L a b o r a t o r i o per Uomo, Donna, Sacerdoti, Ftagaz 

e Domestici, 
A s s u m e anche commissioni per sola fattura 

a prezzi convenienti 
L a s u n n o m i n a t a D i t t a ó p r o v v e d u t a di ab i l e 

ed e s p e r t o t a g l i a t o r e 

G R A N D I O S O A S S O i i T I M E N T O 

- ^ DA TAPPEZZERIA ^ ^ 
da £,. ®.ll® In pitìi ^ - ^ V 

6^^>^ASS0RTIiENT0 TAPPETI 
•TERRAGLIE 

EMPORIO 

C E R A T E E GOMMATE 

PER STANZE, BAGNI, SOTTO-TOILET, ECO, 
R a p p r e s e n t a n z a P o m p e i r ro i ra t r ic l Ua ro l l a , M a r i g o , e cc . 

SD'si.xiaLa.gJla.aa.e  

ALLA 

i il 
PiàlZA CAVOUR - P A D O V A - VICINO PEDBOCCHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO B.^RBARO e 
LUIGI VALSECCHI, col giorno I S Sliiraio M. S. aperse un 

i y C j ^ a - A . Z Z I 1 ^ 0 D I S A P U T O R I A . 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima . V e r e l i n a i i d o IKttttoMl 



Per le inserzioni rivolgersi all'Ufficio Internazionale di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Yia Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
1 soli c h e no posseijflouo il ve ro e ucn i i lno p r o c e s s o 

Premiati con msingìla d'oro o gran dipjomii il'onoro allo priiiciiwli Esposizioni Nazionali ed JotcrnuzlBiinll 
A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Digosl ivo — R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à m e d i c h e 

tlBlgere suir otiohotta la Urina trasversalo F11A.TELLI BRANCA e Q. 
Concesslonavlper rAmerlca^del Sud C.J^. HOFiSK, Genova — Guardarsi dalle contraffazioni 

Orari Fe r rov ia r i 
Reta Adriatica ^ ^ Società 

5 Maggio 189«5 5 Mflgoio 1 8 9 6 

Veneta 
i ^ d o v a - V e n e j l a 

4.38 5.2E 
6.— 7.2fi 
8. 9 

fretto 

misto 
omnibus 

(ìirfltto 
uccele r. 
misto 
iliretto 
omnibus 
accelev. 

9.36 
13.21 
13.38 
15.45 
17.69 
19.52 
21.43 

9.25 
10.50 
1 4 . " 
14.40 
n.2o 
18.45 
21. 4 
22.40 

V e n e z i a - l ' a d o v a 
aocelcr. 
omnibus 

diretto 
acceler. 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

mi?to 12,35 
diretto 14. 6 

» 14.35 
misto 16.25 

» IH. 5 
diretto 22.45 

O.lb 
5.25 
7.30 
9.29 

Ì0 51 
13,45 
14.49 
15.14 
n.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a Vene / . l a -Fadova 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
°"aeraìr°°°ó!^ - irST^^^eTSfj 

omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14.—-17. 5-23.05 
dirètto 14,54-16.16-19.36 
misto 19.35-22.30- (1) 

g| Ano a Verona 
da Verona 

M ì l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
diretto 23,26 - 2.2tì - 3.50 
omn. (2) - 5.20- 7.58 
misto » - fi.35 - 10.48 
acoel. 7.30-11.26-13.30 
dirott 13. B -16.30 -17.56 
omn. IO.-- - 17.10 - 19.42 

da PadoTa 5̂ .̂  7,40 da Dolo 0, - — 6.50 
» 7, 8 — 9,48 da Venezia 6,20 — 9,~-
» 10.34 — 13.14 » 8.28 — 11. 8 
» 14. 2 — 17.40 5. 11.64 — 14.34 
» 17. 8 — lfl.48 » 17. S — 19.40 
» 20. 3 fino Dolo » 20. 22,35 

» 21.25 (ino Dolo 
NB. Tutu 1 treni faranno un minuto di fermata fra il Caffè 

Commercio pd il Caffè Vittoria a Dolo. 
Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto ùi fermata 

al Ponte di Gambararo sito fra ie Stazioni di Mira Taglio 
e Oriago. 
Per tutte le altre norme vegsasi l'avviso 20 ottobre 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

P a t i o v a - B a s s a n o 
oaiD. 
«listo 

4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn. (1) - 4.35 - 7.1/ 

» 6.36 - 7. 1 - 10.29 
toisto 8. 5 - 10.= , (2) 
aoc. 10.59 - 13.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
a,r. 23.36 .26 - 2.-»= 

n i ^ R o v ^ - ^ ^ f l n o a R o T . 

Boif 'piia I t o v , - P a d o v a 
dir, 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. .5.-= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13,16 
misto (1) -- 16.50 - 19.33 
omn.iB.65 - 18.50 - (2) 
aco. 18.20 - 20.25 - 21,36 

_ j j f f t rg-Treviso-lUdine 

omn. 6.38 - 6,20 - 10.15 
misto 8.44 - 9,3ii - (1) 
omn. 11.16 - 11,60 - 15,24 
dir. 14.35 - 14.65 - 16.56 
oilstol7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.29 - 23.40 
omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) ano a Trev. - (2) da Trev 

P d i n e - T rev i so -Mgs t r e 
oTfl 
8,44 

11.16 
13.54 
17.56 
19.10' 
22.22 
22.43 

misto 2. '» - 5,37 
omn. 4.50 - 8 .= 
aco. (2) - 10.,30 
dir. 11,26 - 13.30 
omn. 13,20 - 16.57 
misto (2) - 18.2.5 
omn. 17.50 - 21.10 
dir. 20,18 - 22.19 

Monsellce-ILeflnaflO Leguago-Monse l i ce 
omnibus 7.30 = = 8,46 
mieto 16.= = - 17.35 
omnibus 19.10 = = 20.20 

omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 9 . -
10, 4 = 11.50 
19.45 = 20.38 

l ' a i iova Bamio l l 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 

6,50 
13,30 
19,.30 

8,30 
16,10 
21.10 

Trev i so -Vicenza 
iuiaw 4T32T°°°^47" 
ORiB. 8, 6 i 9,53 
mis 14, 5 i 16,47 
omn. 18.14 i 20.22 

misto 6,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
ontó. 19. 2 

012 

t t agno l i -Padova 
6,— 
8,40 

17,— 

Vicenza-Treviso^ 
4,55" 
8,— 

14,55 
18,.S6 

C o n e ! r i i M o - v y t O T l o ^ L ^ V m o r t o - « ^ n e f l J t o n ^ 

6,30 
9,30 

14,— 
1 9 , -

P a t l o N a-Mon' tebeMuna 
misto . 5,19 
» 11,19 
. 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

•BOTtSSVu 'na-T 'a r tova 
misto 7,17 
f 16,21 
» 20,43 

9,— 
18, 1 
22.20 

CORRIERE DELLA SERA 
G R A N D E G I O R N A L E Q U O T I D I A N O 

CHE SI PUBBLICA A ; 

3VC I X4 -A. 3^T O 
Uno dei piii importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia- -.• 
Inetto spec ia lmenle nelle elassi a g i a t e . 

^ppopriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si ricevono preàso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e de l ' Estero:.: 

AVVISO IMPORTANTISSIMO • "; 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napol i , R o m a , T o r i n o , e cc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisog 
gella pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli 
dette Colonie c h e essa r i c eve o'" anns inc l p e r t u t t i i g io rna l i del le I n d i e Olandes i , fra ì 
Organ i Males i seco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o d ' InBcrz ione v a n t a g g i o s o secondo l ' i m p o r t a n z a de l le commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del .mondo 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o picblestii i 

sa 

« 

ce 

03 

«? S ?! 

BALE & EDWARDS 
Milano - Foggia - Napoli 

'^ '• i fS,*^,, ' ' , ! 

DA RACCOLTO 
Ras t r e l l i r a c c o g l i t o r i - F a l c i a t r i c i W a l t e r A. W o o d - Sp i f ld l -

i ieno - Mie t i t r i c i sempl ic i - Mie t i t r i c i l ega t r i c i , ecc. 
Elenchi, prezzi e schianmen/i ORA T[S a ricìiiesia 1607 

lAGCHii^E 

H 'vM SS 

^ S, 5.1 «M - r ^ 
o tì . S S © ?M 
ri P r2S o) 5C a 
2 ì> S ̂  2 o 

& 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

I P E R B I O T I N A MALESCI 
R i n g i o v a n i s c e e p r o l u n g a l a v i t a , d à fo rza evsa iu te 

S/aMltmento C/iimico MALESCI, Firenze. — IAKIO ffraiis dell' opu­
scolo illustralim. Successo mouuials - Si vende in Mie le Farmacie. 

JWVIiBO 

NTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNE ITCO . 

Li £,:unarabula ANNA D'AMICO dà consiìUi per qualunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari. I signori elle desiderano 
Bonsuliarla per corrispondenza devono scrivere, so per malattia, i. 
principaU sintomi .del malo che soffrono — so per domande d'affari, 
ilichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
m lettera r iciomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICOYiaRoma, piano secondo, BOLOGNA. 66T 

.'\ provate l'unico metodo acoellerato del prof. A. de R. Lysla d 
Londra, Il gran valore pratico di questa opera ba ormai assicu­
rato il suo successo e numerosi certifloati dei primi professori 
di lingue e di privati Io attestiU) giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese il francese e il tedesco senza essere obbligati a . 
studiare la fframniatica per uno o due anni. Finora non vi sono 
in Italia altri libri del geo ire del Lysle ; e qui, dove lo studio 
delle lingue moderne è iiobaslanza sviluppavo, troverà certo ̂  
molto favore tutto ciò cbe faoilila la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è Vero, molte grammatiche (e ve n'ha fra di esse delle 
eccellenti} culle finali lo t-tudeiite può imparare ogni cosa: ina' 
in quanto al p a r l a r e è cosa bei diverga. 

Btodo, senza dilungarsi colle solite regolo grammaticali, insegna la eostruzione in un tnodo 
facile, eliminando innanzi tutto il lioioso studi», della grammatica. Nella stessa guisa ohe un 

una persona intelligente imparare a parlare uaa 

Il nuovo 
più praticol 
fanciullo iaipara a parlare senza andare a scuola, può 
lingua avw'ti di studiarla teoricamente. 

Oiascun/, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa e 
subito w r à che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprendere 
le lingu/inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essewlo frequento il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza maestro 
,e,for»«do ciò una grando difficoltà por la pronuncia, l'autore ha creduto di colmale tale ,iicuua, metten­
dovi «pronuncia in italiano. Per lo studio di perlezionamento, quest'opera è della più grande utilità per­
chè «ntiene tutte le voci e frasi proprio di nĵ ni iiogua, informazioni in pratica utilissime e un elenco 
mìff^o di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Smdizione contro assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, '07, piano priino. 
Meydo inglese, francese lire 4 ognuno; teaeseofire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

Premiata Tipografìa Editrice E. Sacchetto 
Dalla nostra Tipografia è uscita recentemente la nuova opera del prof. P . Gazz t in iga 

Eilliro «Il /aritmetica e «li .%8ge!jra Blemeotare (L, 3.25) 
vendibile presso i librai Drucker, Draghi e presso la Tipografia F. Sacchetto. 

\J indiscutibile pregio di quest' opera è provato dal favore incontrato presso gii stu­
denti e gli studiosi e dagli elogi fatti da egregie persone tecniche per mezzo della pub­
blica stampa. • 

40* Ese rc i z io 

SOCIETÀ' 
D I M U T U O 

contro i danni 
della 

4 0 - Ese rc i z io 

ITALIANA 
S O e c o R S O 

contro i danni 
•della 

E 
F o n d a t a nel 1 8 5 7 

Premiata con medaglia d'oro alVÉsposìz. di Milano ed a quella'di Lodi 
S e d e In MILANO, Via B o r g o g n a N . 5 

Valoà assicurati dal 18S7 al (885 h. l,SilT,i78 •- Media annuale dei valori oesleorati, 
L. 88,000,000 — Danni rlsaroHi dal 1861 al 189S !.. li»,00O,0OO — Media del premi 
ammali L. S,3SO,IIOO. 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1896 si assiimono col 1 aprile 
tanto presso la Sede Sociale che nelle dipendenti Agenzie.e Suì>~Agenzie 
in base alla tariff'a deliberala dall' apposita Commissione, a termini 
dell'articolo 7 dello i-tatulo Sociale. 

Deputati Provincinli dalla Provincia di Padova 
iaggi dott. Giovanni Padova — MeneghoUi Domenico Camposampiero ~ Wiel Isidorô  

Cittadella •— Forattl Luciano Ilonlai/nana — Ventura eav' uff. dott. Antonio lisla^ 
— Mario co. cav. dott. Antonio Ooìis$lm o Moaselice — Forni cav. Daniele Ptooe 

A g e n t e G e n e r a l e in P a d o v a 

INGEGNERE VINCENZO VEZÙ - Via S. Matteo n54 

Padova/iSgó, Prem. Tip. F. Sacchetto 


